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Ilpostodilavoroèmobile,enonsoltantoperchéèstatomessoincrisiiltradizionale
meccanismobasatosulpostofisso.Adecco,lamultinazionalespecializzatainla-
vorotemporaneo,halanciatoun’iniziativafinalizzataacrearepossibilitàdioccu-
pazioneattraversomessaggisultelefoninocellulare.Ilservizio-vieneprecisato-è
gratuitoesibasasullacollaborazioneavviatafralastessaAdeccoeMyAlert.Com,

unaInternet-companycheoperanelcommercioelettronicoenellatrasmissione
radiomobile.L’obiettivodiAdeccoèquellodiraggiungeretempestivamenteecon
messaggimiratiicandidatiincercadiunlavoroattraversounostrumentodicomu-
nicazionelargamentediffusoepersonalecomeiltelefonocellulare.Chiunqueade-
riràalserviziopotràdiconseguenzaessereinformatointemporealeesenzacosti,
delleeffettivepossibilitàdilavoroproposteognigiornodallastessaAdeccosutut-
toilterritorionazionale.L’adesionesaràpossibilecollegandosiconisitiwww.a-
decco.ite/owww.myalert.comopresentandosiinunafilialeAdecco,fornendoil
proprionomeedilnumerodicellulare.

Con Adecco posto «mobile» via cellulare 5
quiItalia

Servizi imprese
24%

Terziario tradizionale
21%

Formazione
16%

Vendita diretta
7%

PPAA
15%

Tempo libero
7%

Cura persona
9%

LA DISTRIBUZIONE DELLE SOCIETÀ
COMMITTENTI PER COMPARTO

COLLABORAZIONE/FORZE LAVORO PER REGIONE (in percentuale)
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OSSERVATORIO
TENDENZE

EUROPA..........................................................
Da Bruxelles 20 miliardi
per progetti di occupazione
Incoraggiare la cooperazione per la crea-
zione di impieghi, migliorare la conoscen-
za, sviluppare lo scambio d’informazioni e
valutare le esperienze nate dai piani d’a-
zione per l’occupazione: è questo lo scopo
del bando di gara della Commissione euro-
pea per incentivare l’impegno locale per la
creazione di posti di lavoro. L’importanza
del ruolo delle autorità regionali e locali
per lo sviluppo di nuovi impieghi e la ne-
cessità di sostenerle per incentivare la
creazione di posti di lavoro ha spinto l’ese-
cutivo Ue a mettere a disposizione oltre 20
miliardi di lire (10.400.000 euro) di confi-
nanziamenti per azioni in questo settore.
Entro il 9 giugno 2000, gli attori interessati
potranno presentare delle proposte per la
promozione della strategia europea per
l’occupazione, per il sostegno regionale a
organizzazioni del terziario e per lo svilup-
po della cooperazione tra Stati membri in
azioni locali per l’occupazione. Le proposte
prescelte riceveranno una sovvenzione a
copertura di 70% dei costi totali del pro-
getto e i contratti dovranno essere conclu-
si entro il 31 ottobre 2000.

GERMANIA..........................................................
Disoccupati al 9,8 per cento
Ai minimi da quattro anni
In Germania il tasso di disoccupazione è
tornata sotto il 10%: ad aprile il numero
dei disoccupati è infatti sceso al di sotto
della soglia dei quattro milioni, il 9,8 per
cento della popolazione attiva, raggiungen-
do il livello più basso degli ultimi quattro
anni. Nel fornire i dati (destagionalizzati)
l’Ufficio federale per il lavoro ha precisato
che i 3.986.400 disoccupati di aprile erano
154.600 di meno rispetto a quelli del pre-
cedente mese di marzo e 159mila rispetto
all’aprile dell’anno scorso. Per il presidente
dell’Ufficio, Bernhard Jagoda, il «prosegui-
mento del miglioramento della situazione
sul mercato del lavoro» ha fra le sue cause
la ripresa congiunturale, che guadagna in
forza e in ampiezza. Purtroppo, ha aggiunto
Jagoda, l’est del paese beneficia solo in
parte di questa favorevole tendenza. Per il
prossimo mese, comunque, Jagoda si at-
tende un proseguimento del «positivo svi-
luppo» e un’ulteriore diminuzione del nu-
mero dei disoccupati, fino a 150mila in
meno. L’Ufficio federale, quindi, spiega
che il tasso di disoccupazione rilevato ad
aprile (9,8%) è nominalmente di 0,8 punti
inferiore a quello del mese precedente.
Tuttavia, depurato da una correzione dovu-
ta ad una diversa rilevazione statistica con
l’inclusione dei mini-salari, il dato si ridur-
rebbe allo 0,4. Ad aprile ‘99 la quota era
stata del 10,7%. Come detto, la situazione
del mercato del lavoro rimane però sempre
critica nell’est del paese. Nella ex Rdt, in
dati assoluti, ad aprile il numero dei disoc-
cupati è diminuito di 49.800 unità, a quota
1.400.500, ma se depurate da fattori sta-
gionali le cifre mettono invece in luce un
aumento, di 6mila unità. All’ovest invece i
senza lavoro erano 2.585.800, 104.900 in
meno rispetto al mese precedente.

ITALIA..........................................................
Entro il 2000 90mila
giovani in formazione
Dal ‘97 al ‘99 il numero degli apprendisti è
aumentato dell’11,3%. È quanto risulta dal
rapporto di monitoraggio sul nuovo ap-
prendistato dell’Isfol. In particolare sono
già 25mila i giovani apprendisti che al cen-
tro nord hanno approfittato della nuova op-
portunità di seguire un percorso di forma-
zione esterno all’impresa, e per il 2000 do-
vrebbero arrivare a 90mila, quando decol-
leranno i progetti previsti per l’Italia meri-
dionale. Ma come saranno questi appren-
disti? A tracciarne un profilo è sempre il
rapporto dell’Isfol. Secondo il quale non
sarà più garzone di bottega, spesso con un
abbandono scolastico alle spalle e relega-
to a compiti umili, ma protagonista della
propria scelta professionale, mediamente
ventenne e, in almeno un caso su tre, un
diploma in tasca. Ma l’apprendistato cam-
bia anche dal punto di vista del datore di
lavoro. L’avviso «Cercasi apprendista» non
campeggia più, infatti, solamente sulla
porta di fabbri e falegnami, ma viene pub-
blicato, e sempre più frequentemente, an-
che tra gli annunci economici da banche e
compagnie di assicurazione. I comparti
credito, finanza e assicurazione tra il ‘98 e
il ‘99 hanno fatto registrare un balzo nelle
assunzioni di giovani «di studio» del 75%,
con oltre 5.700 nuovi addetti, contro un
aumento medio del 3,4% messo a segno
dal complesso delle imprese che occupano
apprendisti, per un totale di circa 438mila
addetti. Ad aver rilanciato il ruolo dell’ ap-
prendista è stata la legge 196/97 («pac-
chetto Treu») che tra l’altro ha esteso da
16 a 24 (26 al sud) i limiti di età.

I l c a s o
.............................................................

Normali impiegati «garantiti», giovani in formazione, interinali,
dipendenti a termine, collaboratori coordinati e continuativi
Per tutti un luogo di incontro (e di assemblee) comune: la mensaNELL’AREA OLIVETTI, IN ATTESA

DEL CNR, CONVIVONO, CON IL SET-

TORE RICERCA DEL GRUPPO, I CALL

CENTER DI OMNITEL E INFOSTRADA,

IL FORMEZ, IL CONSORZIO UBEO. E

MOLTE TIPOLOGIE DI RAPPORTI DI

LAVORO

Pozzuoli, nel laboratorio
dell’iper-flessibilità

...............................................................................................................................................................................................GIAMPIERO ROSSI

L à dove c’era la fabbrica ora c’è un «labora-
torio»,un luogodoveègiàpossibile capire
cosa è e cosa sarà sempre più il lavoro del-

l’eradellaflessibilità.Eunavoltatantoquestoos-
servatorio privilegiato sul futurononè alleporte
diMilanoocomunquenelnord,maaNapoli,an-
zi a Pozzuoli, dove il bradisismo dei contratti di
assunzione a tempo indeterminato ha creato
nuove necessità, ma anchenuoveopportunità di
lavoro.Cosìl’areametropolitanachehadatoina-
tali ai disoccupati organizzati, adesso ospita il
più frequentato tra gli uffici del Nidil della Cgil,
punto di riferimento fondamentale per i lavora-
tori«atipici».

Loscenariodiquestamanifestazionedel lavo-
ro checambia è lo stabilimento cheAdrianoOli-
vetti fece costruire in mezzo al verde, proprio di
fronte al golfo di Pozzuoli, agli inizi degli anni
’60. Qui si produsseperanni la famosamacchina
per scrivere «Lettera 22». Insomma, un fabbrica
tradizionale, la Olivetti, con il suo carico umano
diimpiegati,operaietecnici.Poilaproduzionesi
è progressivamente trasferita altrove e - come
tanti altri ambiti fordisti - anche lo stabilimento
Olivetti di Pozzuoli ha ceduto. Non è diventato
unmonumentoal lavorochenonc’èpiù.Peròha
cambiatopelle.

«È diventata una sorta di cittadella del terzia-
rio»,spiegaEnzoFoi,direttoregeneraleOmintel
del Sud. Oggi tra quelle stesse mura lavorano
ogni giorno migliaia di persone (operai, tecnici,
impiegati...), legate ad aziende diverse con rap-
porti di lavoro diversi. In quello stesso comples-
so si trovano i laboratoridiOlivettiRicerca, i call
centerdiInfostradaeOmnitel, ilconsorzioUbeo
(che fa attività didattica per diplomi universita-
ri), una sede del Formez e altro ancora. «Presto
dovrebbe arrivare anche ilCnr», precisaFoi.Co-

sì, se l’unica attività superstite del gruppo di
Ivreaoccupaancoraunaminoranzadi lavoratori
«classici», cioèdidipendenti a tempoindetermi-
nato, ai quali si sommano i nuovi collaboratori
coordinati e continuativi, nei due call center si
trovano ampiamente mescolati subordinati a
tempo indeterminato e determinato, interinali,
giovani a contratto di formazione, collaboratori
coordinatiecontinuativi.

C’è tutto il mondo del lavoro, insomma, tra le
muradiPozzuoli.Edèquasiemblematico losce-
nario che si presenta all’ora dipranzo nellamen-
sa (dove peraltro lavorano una trentina di «nor-
mali» dipendenti a tempo indeterminato): nel
vasto locale il colpo d’occhio è quello della vec-
chia e ben nota concentrazionedi forza lavoro di
tipo fordista. A richiamare le immaginidel lavo-
roclassico, inoltre, c’èancheil fattocheèproprio
tra le mura della mensa che si tengono le assem-
bleediciascungruppodilavoratori.Esetuttociò
non bastasse, ecco un altro dato che proietta nel
presente-futuro «situazioni operaie» d’altri tem-
pi. In occasione delle elezioni delle Rsu di Info-
strada laFiomha fatto ilpienodivoti, risultando
la prima lista in assoluto con 206 preferenze su
502 votanti. E proprio il dato della partecipazio-
ne è quello più interessante, perché per un moti-
vo o per l’altro, 502 votanti su 746 lavoratori di
una sede di lavoro «atipico» non è un risultato di
pococonto.Maquestononsignifica chetuttosia

tornato alla consueta dialettica tra lavoratori e
sindacato. No, i rappresentanti dei lavoratori
hannoancoraparecchiodafaticare:peresempio,
la stessa Fiom vincente a Pozzuoli non riesce a
ottenere grandi risposte dal pattuglione dei di-
pendenti a tempo determinato, troppo presi dal
timore di non vedere rinnovati i loro contratti
per esporsi sindacalmente. «Nella situazioneda-
ta però - precisa Luigi Petricciuolo, segretario
della Fiom napoletana - nonostante le difficoltà
legate alle singole situazioni, vediamo che molti
giovanisonoattentialsindacato,esitrattadiper-
sone che hanno unrapporto molto delicato con i
propri diritti, compresi quelli piccoli e quotidia-
ni; perché essere un lavoratore giovane,precario
edel sudnonèancoracosìfacile, leregoledelgio-
co devono essere ribadite e curate da vicino ogni
giorno,mapossodirecheperesempio,aPozzuo-
li, si ècreataunasituazionebuona,nessunocorre
il rischio di essere cacciato via perché sta antipa-
ticoauncapo».

Gli stessi problemi, ovviamente, si propongo-
noancheaisindacalistidelNidil,chetrai lavora-
tori interinalie icollaboratoricoordinatieconti-
nuativi faticano un poco prima di riuscire a con-
quistare fiducia. Eppure è proprio a Napoli che
gliatipicihannovivacizzatoilmercatodellavoro
inquestiultimitreanni,guidandodalcapoluogo
campano il trend di vistosa crescita (130per cen-
todal1997allafinedel1999)dellecollaborazioni

coordinate e continuative nelle regionimeridio-
nali e sfatando definitivamente l’idea che quello
dei lavoriparasubordinati fosseunlavoropretta-
mentemilanese. «Qui il ricorsoaqueste formedi
flessibilità è molto diffuso, nel bene e nel male -
osservaGianlucaDaniele,giovanesegretariodel
Nidil partenopeo (che conta circa 670 iscritti so-
lo per quanto riguarda l’ufficio centrale cittadi-
no) -ancheperché il tessutoeconomicoattornoa
Napoli lo giustifica ampiamente, se pensiamo
che in tutta la regione le partite Iva aperte sono
circa un milione e 700 mila (numero che com-
prendeanchetutti i commercianti)echeaNapo-
li, per guardare alle attività più recenti, oltre al
complesso di Pozzuoli, a smuovere questo mer-
catosonoarrivateancheeTimeWindchehanno
apertoirispettivicallcenter».

Finquiglieffettidellaflessibilizzazionedella-
voro.Mail fattoècheaNapoli,nonostante ledif-
ficoltàinnegabili,ancheisindacaticomincianoa
trarre i primi frutti positivi dai nuovi settori.
«Anche perché abbiamo trovato il terreno già
ben preparato dall’associazione Tempi Moderni
che si è occupata prima di noidegli atipici - spie-
gaGianlucaDaniele - eperchéabbiamorisentito
degli effettipositividell’alto livellodiconfedera-
lità, dei buoni rapporti con le categorie e di pre-
senzacapillaresul territorio:Nidil, Infatti,nonè
presentesoltantoallaCameradellavorodiNapo-
limaintantipuntidellacittàdellaprovincia».

I N F O
Professionisti
Web
collocamento

Sichiama
Consulte-
que.com,è
unanuovaso-
cietàinternet
chemettea
disposizione
unsitoweb
perl’incontro
traladoman-
dadilavoro
deiprofessio-
nistielari-
cercadelle
aziende.La
logica,«ag-
gregarecer-
velliliberi in
unbacinodi
risorseintel-
ligenti».

A T I P I C I E I N D A G I N I D I M E R C A T O......................................................................................................

Quel sogno chiamato contratto collettivo

N on esisteva. E neanche adesso - a dire il vero
- si può affermare con disinvoltura che esi-
sta una piattaforma «contrattuale» per i la-

voratori del settore delle indagini di mercato. Però
sta prendendo forma, grazie al lavoro certosino dei
sindacalisti del Nidil di Milano e degli stessi lavora-
tori (in verità, soprattutto lavoratrici) delle tante so-
cietà di ricerche di mercato che reclutano «atipici»
a mani basse. Anzi, che senza queste persone non
riuscirebbero in alcun modo a fornire statistiche sui
gusti degli italiani, sondaggi d’opinione, exit poll
elettorali. Così, dopo un primo periodo di volanti-
naggi sperimentali, di passaparola, di sensibilizza-
zione individuale sui diritti e sulle possibilità in gio-
co, il coordinatore del Nidil milanese Amedeo Iaco-
vella e la sua giovane squadra di sindacalisti (a loro
volta atipici) sono riusciti - il 25 marzo scorso - a or-
ganizzare una prima assemblea cittadina degli occu-
pati delle indagini demoscopiche. Nel corso di quel
sabato mattina, in cui gli stessi colleghi di un com-
parto particolarmente vivace hanno potuto per la
prima volta guardarsi in faccia e accennare un elen-
co delle questioni che a loro giudizio meriterebbero
una regolamentazione, sono emersi i punti fonda-
mentali sui quali il sindacato è chiamato a tentare
una mediazione, a sollecitare da parte delle aziende
risposte, non meno nuove delle domande poste dai
lavoratori. All’inizio non parlava nessuna, ma prima

della fine dell’assemblea Iacovella aveva riempito
diverse pagine di appunti e faticava a chiudere i la-
vori. Il tempo di raccogliere e organizzarle quelle
istanze attraverso un questionario, il tempo di indi-
viduare il percorso per un possibile dialogo con una
controparte (a sua volta da identificare, poiché tutto
l’iter è assolutamente pionieristico), ed ecco che nel
volgere di un mese il Nidil di Milano annuncia pub-
blicamente la richiesta di un incontro con l’Assirm,
cioè l’associazione che raggruppa le aziende più im-
portanti del settore delle indagini del mercato. Og-
getto del faccia a faccia, proprio loro: i collaboratori
e i lavoratori con partita Iva. Per la precisione sono
otto i punti di discussione che il sindacato intende
mettere sul tavolo: tempi di pagamento e rivaluta-
zione dei compensi; maggiorazioni per le attività
svolte in orario serale o al sabato e alla domenica;
pagamento di alcuni giorni in caso di malattia; tra-
sferte e rimborso spese; tipologia e contenuti dei
contratti di collaborazione; metodi e scadenze per il
controllo del lavoro svolto; pause e tempi di lavoro
per gli intervistatori telefonici; diritti sindacali. In-
somma, pochi temi ma già sufficienti a introdurre
diritti e garanzie finora sconosciuti ai lavoratori del-
le ricerche di mercato.

«Abbiamo deciso di selezionare le richieste e di
non affrontarle tutte in questa fase - spiega Amedeo
Iacovella - è importante ora verificare se l’Assirm

intende essere un interlocutore che sappia dare ri-
sposte a un malessere abbastanza diffuso tra chi
opera nel settore e che rischia di ricadere esclusiva-
mente sulle tante professionalità esistenti. Sappia-
mo che non tutte le aziende possono essere accomu-
nate in un unico modello di comportamento nei
confronti dei lavoratori - precisa ancora il coordina-
tore del Nidil di Milano - ma sono intollerabili le
troppe distanze normative e di trattamento econo-
mico esistenti. Che oltre a colpire i lavoratori, con-
tribuiscono anche a creare una situazione di sleale
concorrenza tra le diverse aziende». I rappresentanti
degli addetti alle interviste e alle altre mansioni pre-
viste dall’attività di una società di ricerche demo-
scopiche non si nascondono la fase ancora embrio-
nale del proprio lavoro, a partire dalla scelta della
controparte: «Come si può ben capire - spiega il vo-
lantino diffuso dal Nidil tra i lavoratori - con la scel-
ta di aprire per la prima volta un confronto con As-
sirm, i collaboratori e i detentori di partita Iva, in-
sieme con la Cgil-Nidil, intendono svolgere un’azio-
ne rivendicativa collettiva senza che ciò debba si-
gnificare eventuali iniziative verso singole società».
Anche perché difficilmente, a breve termine, si può
presumere la nascita di una forma di «contratto col-
lettivo» delle ricerche di mercato; ma l’obiettivo di
stabilire alcuni standard minimi sembra raggiungi-
bile.

«Appena ci sarà il primo incontro o la prima ri-
sposta, i lavoratori saranno informati - spiega anco-
ra il sindacato degli atipici milanesi - e verrà indetta
una seconda assemblea cittadina. Ma intanto è im-
portante dare la massima diffusione a queste nostre
richieste tra tutti coloro che operano nel settore». E
per raggiungere questo scopo lo stesso Amedeo Ia-
covella e tutta la sua squadra di collaboratrici (vo-
lontarie comprese) si stanno dividendo luoghi e fa-
sce orarie per contattare almeno con un volantino i
lavoratori distribuiti tra i tanti istituti di ricerca mi-
lanesi. Volantinaggi sono programmati anche (e
spesso) alla sera, quando gli intervistatori - per
esempio - hanno appena finito il proprio turno sera-
le di telefonate per i sondaggi, quasi tutte ragazze,
quasi tutte con la loro bottiglia d’acqua minerale in
mano, evidentemente strumento di resistenza fisica
al proprio banco di lavoro dal quale non possono -
quasi mai - allontanarsi se non per i canonici e ur-
bani dieci minuti di pausa. «Con la fabbrica era tut-
to più facile - ironizza Iacovella - c’erano i turni, ma
i lavoratori erano più facilmente raggiungibili». E
soprattutto non esistevano testi pseudocontrattuali
come quello esistente presso una nota società di ri-
cerche, in cui si recita che non bisogna essere né
«razzisti», né «classisti», ma che non è una bella co-
sa anche essere iscritti a un partito politico.

Gp. R.


